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Domani... (di Mario Barbuto e Linda Legname)

  Pareva che il 2020 non dovesse avere mai termine. Abbiamo desiderato e sospirato a lungo la fine di un anno bisbetico e indomabile, promettente e traditore.

  Gli arcobaleni e le canzoni alle finestre, la corsa affannosa per stare al passo con le nuove tecnologie, la conferma di un sistema sanitario da rifare, la riscoperta di affetti che spesso ci eravamo abituati a dare per scontati, la vicinanza forzata che ha ucciso altri affetti, l'impegno quotidiano di medici, infermieri e volontari che per magia diventano eroi, la scuola che si ferma, si inceppa, zoppica...
  Eppure parlando con i nostri nonni scopriamo che loro hanno vissuto anni perfino peggiori. Da loro, dunque impariamo a guardare all'anno che è appena arrivato con fiducia, tenacia, determinazione.

  Ci ricordiamo dei buoni propositi di fine anno, formulati per l'anno nuovo? Ebbene: l'anno è arrivato. Facciamo in modo che quei propositi diventino progetti e realtà.

  Nel pensare alla nostra Unione, occorre elaborare e far recepire le nostre proposte per il Recovery plan, concretizzare e realizzare le risoluzioni congressuali, dare alla nostra Associazione una veste e un volto completamente nuovi e più accoglienti, dove nessuno venga lasciato indietro.

  Un volto e una veste nuova, tuttavia, presuppongono il coraggio del cambiamento, innanzitutto a partire da noi stessi. Cambiare il certo per l'incerto, è vero, può fare paura, suscitare perplessità, alimentare disorientamento, soprattutto se lo si affronta da soli. La forza dell'Unione, invece, consiste nel saperci tenere tutti uniti, mano nella mano, consapevoli di un cammino difficile, ma fiduciosi del traguardo da raggiungere, insieme.

  Operatività, efficacia ed efficienza saranno, ora e domani, le parole chiave della nostra azione a qualsiasi livello. Pronti quindi a fronteggiare gli impegni ordinari e straordinari che ci attendono e disponibili a lavorare per un nuovo modello associativo nel quale ciascuno possa e sappia ritrovarsi.
  Intorno a questo modello, infatti, ci ritroveremo in tanti, tantissimi: vecchi e nuovi soci, dirigenti, collaboratori, volontari, per rendere la nostra Unione sempre più bella, forte, moderna; mentre, richiamando alla mente, un po' per gioco, i versi di una storica canzone: «Senza grandi disturbi, qualcuno sparirà. Saranno forse i troppi furbi e i cretini di ogni età».

  Il nuovo anno ha già portato una trasformazione.

  Nota del Presidente Nazionale

  Il 10 dicembre scorso, la Direzione dell'Unione ha affidato a Linda Legname la carica di Vicepresidente Nazionale. Insieme a tutti gli altri dirigenti della Direzione e del Consiglio Nazionale, Linda rappresenta una realtà di oggi e una promessa di Domani. Una base solida di quel profondo cambiamento da porre in essere all'Unione, a tutti i livelli.

  Per questa ragione ho chiesto a Linda di scrivere e firmare insieme l'articolo di fondo di questo mese e inizio d'anno, in omaggio alla sua elezione e nella speranza che ne seguiranno tanti altri, magari scritti e firmati solo da Lei.
Mario Barbuto e Linda Legname

Modifica codice Captcha sul sito internet Inps e Inail (di Mario Girardi)

  Una sinergia di forze associative

  Sono pervenute diverse segnalazioni da parte di nostri soci quali lavoratori nel settore pubblico che avevano difficoltà nell'espletare il compito di verificare periodicamente la regolarità contributiva di un'impresa tramite la piattaforma «Durc online» gestita dall'Inps e dall'Inail per la consultazione di tale documento. Precisamente, il sistema di sicurezza aveva inserito un codice captcha solo grafico che impediva di fatto l'operare in autonomia sul sito internet.

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, in collaborazione con l'Agenzia Iura e grazie alle verifiche da parte di nostri esperti informatici in materia di accessibilità dell'Invat, hanno rilevato che durante la fase di autenticazione del sistema non erano state introdotte ulteriori alternative per garantire la fruibilità di accesso per gli utenti non vedenti. In conseguenza di ciò, grazie ad un operato associativo sinergico, è stata segnalata tale problematicità al Ministro dell'Innovazione tecnologica e della Digitalizzazione, all'Inps, all'Inail e all'Agenzia per l'Italia digitale.

  È importante ricordare come linee guida sia a livello internazionale sia a livello nazionale forniscano dei criteri da rispettare per un cosiddetto «captcha senza barriere». Difatti, il rispetto di tali requisiti è condizione necessaria perché un sito internet possa definirsi accessibile in aderenza alla nota legge n. 4-2004.

  In conclusione, gli utenti interessati hanno poi successivamente informato che è stato inserito anche un cosiddetto «captcha vocale» volto a decifrare lo scopo del contenuto non di testo senza più impedire di fatto l'espletamento quotidiano della loro attività lavorativa.

  Non c'è servizio migliore che lavorare in squadra per il bene comune.

  Per maggiori informazioni è possibile contattare l'Ufficio Agenzia Iura ai seguenti contatti di riferimento: tel. 06 69 98 83 56 mail: segreteria@agenziaiura.it

Mario Girardi

Google TalkBack si rinnova (di Filippo Morgante)
(da «Press-in» n. 117-2021, su «Android World» del 17-01-2021)
  Google TalkBack si rinnova per rendere l'interazione con lo smartphone più accessibile a tutti

  Google TalkBack è un servizio di accessibilità che riproduce con un feedback vocale ciò che viene mostrato sullo schermo dei vostri dispositivi. Tale servizio è disponibile dalle prime versioni di Android, ma solo nel 2018 Google lo ha inserito nella Android Accessibility Suite insieme ad altri servizi volti ad aiutare gli utenti con disabilità ad utilizzare il proprio smartphone. Negli scorsi mesi però, il colosso di Mountain View ha collaborato con Samsung per creare una nuova e migliorata versione di TalkBack.

  Come dichiarato anche durante l'evento Samsung Unpacked, questa versione sarà inizialmente disponibile per i soli dispositivi Galaxy (probabilmente a partire dai Galaxy S21). L'aggiornamento dello screen reader di Google è stato sviluppato seguendo anche le indicazioni di alcune comunità di non vedenti e ipovedenti, che hanno consigliato l'aggiunta di nuove funzionalità come nuove gesture multi-touch più intuitive, un menu unificato, nuovi controlli di lettura e menu e gesture personalizzabili.

  Google ha aggiornato l'app Android Accessibility Suite con nuove funzionalità per TalkBack solo poche volte in passato. Nell'ottobre del 2020, l'azienda ha rilasciato nuove opzioni per le gesture con più dita, mentre nell'aprile del 2020 aveva aggiunto una tastiera Braille. Questa nuova attenzione verso i portatori di disabilità è sicuramente un gesto apprezzato, ma speriamo che anche tutti i dispositivi Android che non appartengono alla famiglia Galaxy possano ricevere presto l'aggiornamento.

Filippo Morgante
L'inclusione scolastica (di Daniela Floriduz)
  Attività di consulenza Tiflodidattica in Piemonte

  La sede centrale Uici ha fornito una prima risposta all'emergenza psicopedagogica della regione Piemonte, presentando al Miur il progetto per un comando in cui sono stata coinvolta. Il progetto, fortemente voluto dal prof. Luciano Paschetta, che da poco ci ha lasciato, è stato approvato nei termini previsti, prima dell'inizio dell'anno scolastico 2020-21.
  In attesa del rinnovo delle cariche regionali dell'Uici e dell'Irifor, nel primo mese la mia attività si è concentrata su Novara, la mia sezione di appartenenza. Ho costruito un database per avere un'immagine il più possibile realistica della situazione anagrafica degli studenti, delle loro famiglie, delle scuole frequentate e dei servizi educativi e socio-assistenziali di cui usufruiscono.
  Questo format è stato successivamente esteso alle altre sezioni piemontesi, in modo da garantire una raccolta dei dati quanto più possibile uniforme e aggiornabile, per facilitare il lavoro delle segreterie e degli operatori. Ho riunito un'équipe formata dal personale specializzato che lavora da anni in loco (psicologa ed esperta in tiflologia, orientamento e mobilità): l'obiettivo è quello di confrontarci in modo sistematico sui progetti già in fase di realizzazione e di programmare i nuovi interventi, anche sulla base delle risorse economiche che la sezione, attraverso il presidente Pasquale Gallo, riesce a reperire.
  Non appena nominata referente regionale per l'istruzione da parte della direzione Uici Piemonte, ho esteso l'attività di progettazione ad altre sezioni, specie per quanto riguarda l'ambito della riabilitazione visiva e dell'orientamento e mobilità. Infatti è emerso che molte famiglie hanno l'esigenza di usufruire di questi servizi in loco e i ragazzi devono imparare a conoscere l'ambiente circostante, per muoversi in autonomia, a cominciare dai percorsi abituali.

  Le famiglie rappresentano gli interlocutori essenziali nel processo formativo dei ragazzi: pertanto si è provveduto a costituire il comitato genitori, dapprima a Novara e poi nelle altre sezioni, con l'aiuto del presidente regionale avv. Franco Lepore. I comitati sezionali dei genitori sono stati maggiormente coinvolti, cercando di valorizzare il loro contributo e di rispondere alle loro necessità immediate.

  Nella fase di emergenza sanitaria che stiamo attraversando, risulta impossibile programmare eventi in presenza, pertanto, sfruttando la piattaforma zoom, sarà organizzato per loro un incontro in cui la ditta Cambratech presenterà i prodotti del suo catalogo dedicati allo studio e allo svago. Seguiranno incontri con altre ditte, rivolti anche agli insegnanti e agli operatori del settore. Attraverso il rinnovato comitato regionale, i genitori hanno la possibilità e l'occasione di affrontare la disabilità dei figli con la concretezza e la lucidità necessarie. 

  L'avvio di quest'anno scolastico è stato caratterizzato ancora una volta da ritardi nella nomina degli insegnanti di sostegno, la cui formazione si è rivelata, se possibile, anche più lacunosa che in passato. Le famiglie degli studenti disabili visivi torinesi hanno protestato attraverso un comunicato stampa per segnalare ai media il loro disagio. Abbiamo provveduto a contattare la responsabile per l'handicap dell'ufficio scolastico regionale, dott.ssa Dagna, per segnalare ai referenti per l'handicap delle scuole piemontesi la possibilità di ottenere consulenze di carattere tiflopedagogico, didattico e informatico rivolte non solo agli insegnanti di sostegno, ma anche a quelli curricolari. Tale attività di consulenza si è estrinsecata nel progetto «Sos inclusione, gli esperti rispondono», uno sportello gratuito attivato subito dopo il rinnovo dell'Irifor regionale.
  Si tratta di un progetto promosso già lo scorso anno dal prof. Paschetta, che finalmente ha trovato una diffusione capillare in tutte le scuole e che ci sta permettendo di aiutare concretamente gli studenti e i loro insegnanti, fornendo indicazioni circa gli ausili informatici, l'esistenza del bonus della Federazione, i servizi del libro parlato, della Biblioteca di Monza, le soluzioni più idonee per gli ipovedenti ecc. Questo sportello viene sistematicamente implementato attraverso la diffusione della newsletter Sos scuola, a carattere periodico, curata dall'Irifor regionale, che contiene anche brevi video e tutorial sull'orientamento, l'autonomia, il Braille, nonché indicazioni bibliografiche e tutto il materiale che possa essere utile ad erogare e consolidare un servizio di supporto all'attività tiflodidattica.

  L'ufficio scolastico regionale ha inoltre fornito l'elenco di tutte le scuole frequentate da alunni disabili visivi. Pertanto, in questo periodo, i presidenti e i referenti per l'istruzione di ogni singola sezione stanno provvedendo a contattare le istituzioni scolastiche frequentate dagli studenti di cui l'Unione non era a conoscenza.

  L'emergenza sanitaria ha bruscamente interrotto le consulenze in presenza che si stavano avviando, ma non si sono interrotti i rapporti con molti insegnanti di sostegno e con molte famiglie, sono stati anche effettuati alcuni interventi nell'ambito dei consigli di classe svoltisi on line. La speranza è quella di poter effettuare quanto prima queste attività in presenza.

  La rete nazionale dei tiflologi e assistenti, coordinati dalla dott.ssa Linda Legname, si sta rivelando un supporto indispensabile per lo scambio di suggerimenti e strategie. Alcune tiflologhe avevano già attivato un primo intervento presso alcune famiglie e scuole piemontesi e le informazioni da loro raccolte si sono rivelate fondamentali per continuare il loro lavoro risparmiando tempo prezioso. L'attività di consulenza non può altresì trascurare il lavoro svolto, in molti casi, dai centri di riabilitazione visiva. Ho avuto un primo confronto con la psicologa di Vercelli, dott.ssa Conconi; abbiamo convenuto sulla necessità, per troppo tempo disattesa, di lavorare in rete su protocolli comuni di intervento, nella consapevolezza che nessun ente può fare tutto, ma che, se ciascuno svolgesse al meglio il proprio ruolo, la continuità e la specializzazione dei servizi offerti potrebbero trarne vantaggio, con ricadute benefiche sulla qualità dell'inclusione scolastica dei nostri ragazzi. Ognuno, però, per l'appunto, dovrà giocare la sua parte, comprese le nostre sezioni, che sempre di più saranno chiamate a collocare la scuola tra le priorità della propria agenda, fidandosi dei propri delegati e dei consulenti della commissione regionale Uici Istruzione, acquisendo una maturità associativa che permetta loro di delegare, di collaborare, di lavorare dietro le quinte, perché sia la scuola inclusiva a conquistare l'onore dei riflettori.

  Nei prossimi mesi, il mio sogno è di conoscere ancora nuove storie di vita e di scuola, di continuare a mettere a disposizione strategie e conoscenze, imparando ciò che non so da coloro che possono vantare anni e decenni di esperienza nel settore, di ospitare in Piemonte la mostra itinerante A spasso con le dita, che vede come protagonista assoluto il mondo magico e concreto dei libri tattili.
  E poi mi piacerebbe contribuire, anche a livello interregionale, con la collaborazione del comitato genitori, alla realizzazione di un soggiorno estivo per i nostri ragazzi, perché questo vorrebbe dire non solo che l'emergenza sanitaria ci darà una tregua, ma che, come avviene già in altre realtà, potremo costruire, fuori dalla scuola, esperienze di vita intrise di incontri, di sfide con se stessi, di crescita educativa e umana.
  Ultimo, ma non certo per importanza, anzi, per rimarcarne piuttosto la centralità e l'urgenza, vi è l'auspicio che possa essere istituito in Piemonte un centro di consulenza tiflodidattica, dedicato alla memoria del prof. Luciano Paschetta, per realizzare in modo capillare il supporto all'inclusione scolastica, configurandosi come un punto di riferimento per le famiglie, gli studenti e gli insegnanti curricolari e di sostegno.
Daniela Floriduz
Donazione del club Settembre Bianconero all'Uici

  Il club Settembre Bianconero mette all'asta la maglia dell'Ascoli Calcio e dona il ricavato all'Unione ciechi

  Doppio gesto di solidarietà dallo storico gruppo ultras. La presidente Uici Chiappini: «Aperto un canale importante con i giovani che seguono lo sport»
  Ha i colori dell'Ascoli Calcio e la passione dello storico gruppo ultras «Settembre Bianconero» la doppia donazione arrivata al Centro «Officina dei Sensi», sede dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Ascoli Piceno e Fermo, e dedicata ai progetti targati Uici.

  «Ogni anno» racconta Gigliola Chiappini, presidente della sezione Uici territoriale «l'Ascoli Calcio regala alcune magliette della prima squadra ai diversi fan club. Quest'anno il Settembre Bianconero ha deciso di mettere all'asta la maglia ricevuta e di devolvere il ricavato alla nostra Unione. E non solo: ha voluto destinarci anche un proprio contributo, per un totale di 260 euro».

  Tutto è iniziato con una visita oculistica svolta nel Centro da uno dei tifosi più attivi nel club. Conosciuta la struttura, è partita subito l'idea di sostenere le attività e i progetti rivolti ai bambini con pluridisabilità.

  «Siamo molto felici per questa donazione» sottolinea Gigliola Chiappini «anche perché apre un canale importante con i giovani che seguono con passione il calcio e lo sport. I tifosi che sono venuti a trovarci hanno avuto la possibilità di visitare il nostro centro e la loro emozione è stata palpabile. Li ringraziamo tutti per l'idea e per il gesto di generosità: ogni aiuto, specialmente in questo momento, è importantissimo per tutti i nostri progetti».

  L'asta per la maglia dell'Ascoli Calcio è stata vinta da Alessandro Iachini che durante la visita all'Officina dei Sensi ha acquistato alcuni biglietti della lotteria della Befana promossa dall'Uici e ha vinto uno dei premi. «Segno che il bene richiama sempre altro bene» commenta Gigliola Chiappini. «Colgo l'occasione per augurare a tutti un 2021 sereno, da ricordare come l'anno in cui tutto è ricominciato».
La corsa oltre il buio (di Cesare Balbo)

(da «Press-in» n. 112-2021, su «Corriere.it» del 17-01-2021)
  I 5 km (senza guida) dell'ipovedente Thomas Panek

  L'atleta statunitense ha utilizzato un sensore leggerissimo e una app che segnalava gli ostacoli. E ora vuole completare la maratona di New York: «Lo so che è più sicuro stare fermo, ma l'uomo è nato per correre».

  Spesso quando si parla di Intelligenza Artificiale la si associa al rischio di essere sorvegliati, uno scenario anticipato da Huxley, ne Il mondo nuovo - si sostiene che una minaccia per l'umanità sarebbe arrivata dalle cose che ci piacciono e ci divertono, perché l'intrattenimento è uno strumento di controllo sociale più efficiente della coercizione - così mettendo in ombra gli aspetti positivi.
  A gettare nuova luce sulla questione e dare luce a chi è costretto a vivere nel buio ci ha pensato una nuova tecnologia basata sulla I. A. che ha consentito al runner americano Thomas Panek, diventato non vedente a vent'anni a causa di una condizione genetica (retinite pigmentosa), di tornare a correre per cinque chilometri senza l'ausilio di una guida umana o animale, come il suo cane Blaze. Questa innovazione è una svolta per chi come lui voglia essere autosufficiente nella corsa nonostante l'handicap visivo. Basta allacciarsi alla vita un'imbracatura con smartphone per consentire all'occhio digitale di vedere il percorso e segnalare attraverso le cuffie, usate per ricevere segnali e messaggi direzionali - delle vibrazioni - nel caso il corridore sia fuori dalla linea ideale del percorso.

  Tecnologia e Covid

  Per Panek il deficit è diventato una sfida da sostenere, anzi nel suo caso è stata duplice. A causa dell'emergenza pandemica, il distanziamento fisico gli ha infatti imposto ulteriori cautele nello spostamento e nello sport, così si è avvalso dell'innovazione di app intelligenti allo scopo di essere autonomo nonostante la disabilità visiva. Il dispositivo è simile ai sistemi di visione delle auto autonome solo che è leggerissimo e portatile. La fotocamera dello smartphone è in grado di leggere le linee dipinte a terra come pure quelle delle piste di atletica leggera, oltre alle barriere sulla strada. L'intelligenza artificiale del telefono oltre a vedere la strada localizza la posizione del runner a cui, dopo aver elaborato i dati, invia le istruzioni. L'app è in continuo aggiornamento, impara in progress ed è in grado di adeguarsi anche al tempo atmosferico: ad esempio quando Panek tenterà di correre la maratona autunnale di New York, come nelle sue intenzioni, potrà farlo anche se le foglie cadute ricoprano la caratteristica linea guida blu; così come si potrà ovviare ad altre variabili se previste, e quindi riconoscibili, dalla app. Certo gli servirà un periodo di apprendimento e adattamento alla guida direzionale, ma il test sui 5 k a Central Park è stato positivo e incoraggiante in vista dei 42. «Perfetto, è stato semplicemente perfetto» sono state le parole di Panek al traguardo contento di aver potuto assaporare le stesse sensazioni di libertà e autosufficienza che aveva prima di perdere la vista.

  Una linea guida per chi è privo della vista

  Panek spera già che in futuro nelle gare di corsa sia prevista una linea guida specifica per chi come lui ha la stessa disabilità, una richiesta ragionevole da parte di chi rappresenta un movimento atletico in crescita. È infatti responsabile dell'associazione «Guilding Eyes for the Blind» che fornisce cani guida a chi ha subito la perdita della vista: all'ultima maratona di New York (2019) sono stati 53 gli atleti affetti da disabilità visiva a terminarla. La prossima sfida che si pone, una volta raggiunta la piena autonomia, è diventare il primo «blind runner» in grado di finirla da solo, senza il supporto di guida umana o animale a cui ha fatto ricorso finora. Vuole vincere la sfida «pur sapendo che per uno cieco come me la condizione più sicura sarebbe starmene fermo... ma non posso farlo perché l'uomo è nato per correre».
Cesare Balbo
L'Univoc ha approvato la Relazione Programmatica 2021 (di Vincenzo Massa)

  «Carissimi amici, alla luce del nuovo Statuto, quest'anno mi rivolgo a voi, colleghi della Direzione Nazionale per proporre alla vostra attenzione il programma per l'attività per il prossimo anno 2021». Con queste parole la presidente nazionale Univoc, Giulia Cannavale, ha aperto i lavori della Direzione Nazionale dell'associazione che, per l'emergenza Covid19, si è tenuta in modalità on line lo scorso 26 novembre.
  La presidente nel suo intervento ha, poi, sottolineato: «Permettetemi di ringraziarvi per il sostegno che mi avete sin qui dimostrato e dato, anche attraverso la manifestazione di qualche dissenso, che, si sa, aiuta nella dialettica costruttiva. Anno molto difficile il 2020 a causa della pandemia del Covid19, che ci ha visto operare in situazioni difficilissime da gestire nel portare il nostro sostegno, attraverso i nostri meravigliosi volontari, ai ciechi ed ipovedenti sul territorio. Pochi giorni fa, come tutti avete potuto seguire, ho avuto l'onore di essere incaricata di presiedere il XXIV Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Un'esperienza emozionante, sia per l'incarico sia per la modalità di svolgimento del Congresso stesso. Il lavoro è stato per me esaltante e i dibattiti congressuali mi hanno fatto riflettere e dato spunti per proseguire nel nostro lavoro all'interno dell'Univoc con impegno e fattività. Mi piacerebbe sottoporvi un programma, per il prossimo 2021, che ci porti a far crescere ancora di più la nostra Organizzazione, anche alla luce che il Volontariato dovrà svolgere nel prossimo futuro sostenuto dalle nuove normative sul Terzo Settore».

  La prima parte della Relazione si è soffermata sul nuovo assetto organizzativo dell'associazione partendo dal nuovo quadro normativo. L'istituzione del Registro Unico del Terzo Settore dovrà, sicuramente, essere studiato nelle sue norme per non farci trovare impreparati nel sostenere le sezioni provinciali nel richiedere l'iscrizione a livello territoriale facendo accettare il nostro Statuto che, forse dovrà essere ancora modificato per essere rispondente alle norme attuative che verranno emanate. Sulla parte operativa le priorità saranno:

  - Organizzare un gruppo sul Fund Raising, che si possa affiancare e collaborare con i progetti ed il servizio già operativo presso la Presidenza Nazionale dell'Uici. Il futuro economico dell'Univoc non può essere legato esclusivamente ai finanziamenti erogati dalla sede Nazionale Uici. Le Sezioni spesso non riescono a sostenere le spese minime, o perché poche attive per inerzia dei dirigenti o perché la situazione economica territoriale non dà i frutti sperati con le iniziative di autofinanziamento messe in atto, sta quindi alla Direzione Nazionale creare una sinergia operativa per potenziare le attività territoriali. Bisogna che uno dei componenti la Direzione Univoc, o altra persona da individuare, assumi l'incarico di referente per questa iniziativa che collabori con l'Uici e gli Enti Collegati che fanno rete nei progetti. Questa pandemia certo non aiuta ma dobbiamo adeguarci ai tempi; quindi dovremo innovare le nostre metodologie di intervento, potenziando i rapporti con i Consigli territoriali, anche attraverso sistemi tecnologici che colmino il gap attuale. Il Congresso dell'Uici appena conclusosi ci deve dare lo sprint ad essere più coraggiosi e creativi. Dobbiamo fermamente convincerci che l'Univoc avrà un ruolo molto importante nel prossimo futuro. L'impegno per superare lo scollamento fra le sedi territoriali e la Direzione Nazionale, continuerà, quindi, ad essere di rilevante importanza con interventi diretti e concreti.

  La presidente Cannavale si è soffermata, inoltre, sui rapporti con il mondo esterno: «La collaborazione con altre associazioni di volontariato, in questo periodo di pandemia, si è rivelata preziosa. Continuare, quindi, su questa proficua collaborazione per aumentare i servizi sul territorio è un obiettivo da perseguire e sostenere».

  Il servizio civile è un altro dei settori che bisogna continuare a perseguire da parte delle sedi territoriali, anche promuovendo, laddove è possibile, l'accreditamento di nuove sedi. Altri argomenti affrontati sono stati la formazione e l'informazione. «I nostri dirigenti sezionali manifestano spesso la necessità di intervento ed aggiornamento sulla nuova normativa ed anche sui dettati statutari», afferma Giulia Cannavale che continua: «Le lacune nella gestione dei volontari sul territorio spesso trovano i nostri dirigenti sezionali in affanno. Organizzare e gestire una proposta formativa, utilizzando una piattaforma web da individuare o usufruendo degli incontri con la piattaforma della web radio dell'Uici. Sulla comunicazione la necessità di rafforzare la diffusione del periodico dell'associazione «Reciprocamente Insieme» dovrà essere uno degli obiettivi per il 2021per far sì che l'organo di stampa ufficiale dell'organizzazione raggiunga il territorio ed almeno tutti i volontari che in esso operano».
  La presidente Cannavale concludendo la sua esposizione ha dichiarato: «Carissimi colleghi, avrei potuto presentarvi un programma di attività più sostanzioso, ma come ben sapete conto sulla vostra fattiva collaborazione e quindi lascerei ai vostri suggerimenti lo spazio per arricchire l'attività dell'Univoc a favore dei minorati della vista e delle persone in situazione di handicap».

  Il documento è stato approvato all'unanimità, dando continuità d'azione pur con apporti innovativi organizzativi che dovranno consentire all'Univoc di rendere sempre più efficace l'attività quotidiana.

Vincenzo Massa
Canale YouTube di lettura espressiva (di Nunziante Esposito)
  La lettura per noi, e lo sappiamo tutti, è molto importante sia per lo studio che per il diletto. Le fonti alternative a quelle ufficiali per i disabili visivi dei vari siti che ci offrono i libri parlati e che conosciamo tutti, sono sempre bene accette.
  Ringrazio a nome di tutti questi due signori di Osimo che hanno avuto la sensibilità di offrire a tutti noi questo servizio sul loro canale YouTube.
  Di seguito, l'articolo che spiega di cosa tratta il loro canale YouTube:
  «Sono di Osimo, in provincia di Ancona, i due amici che da qualche mese a questa parte hanno iniziato a pubblicare letture ad alta voce sul loro nuovissimo canale YouTube: Pagine Aperte una Lettura per Te. Si chiamano Francesco Zagaglia e Daniele Trucchia, entrambi appassionati di libri e musica, si sono messi all'opera per mettere a frutto le loro passioni a beneficio di chi ama le storie raccontate per mezzo della lettura espressiva. Per rendere l'ascolto ancora più coinvolgente, si avvalgono di sottofondi musicali originali, creati ad hoc da loro stessi. Riguardo i temi e le selezioni dei brani non hanno voluto imporsi regole troppo strette. In generale propongono le pagine che più li hanno emozionati come lettori, spaziando dai classici della letteratura, alle storie contemporanee, incipit celebri, poesie, racconti di vario genere, compreso il noir, senza tralasciare la valorizzazione di scrittori emergenti che meritano di essere conosciuti dal grande pubblico. I contenuti del canale sono in continua crescita e chi vorrà iscriversi avrà la possibilità di restare aggiornato sulle novità. Per Info, Pagina Facebook e Canale Youtube: Pagine Aperte una Lettura per Te».
Nunziante Esposito

Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Isee - Calcolo - Indennità di accompagnamento disabili

  Molti utenti chiedono delucidazioni all'Agenzia Iura circa l'Isee - Indicatore della Situazione Economica Equivalente - e il cumulo con l'indennità di accompagnamento e-o con altre prestazioni assistenziali.

  Vale a tal proposito rammentare come il noto Isee sia uno strumento che permette di misurare la condizione economica delle famiglie. Esso considera il reddito, il patrimonio (mobiliare e immobiliare) e le caratteristiche di un nucleo familiare (la numerosità e la tipologia dei suoi componenti). Tali informazioni devono essere presentate agli enti di competenza da parte dei soggetti che richiedano prestazioni, servizi sociali, o assistenziali erogati in condizioni agevolate, o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche. Attraverso l'Isee è, infatti, possibile stabilire se il soggetto richiedente abbia diritto di accedere a specifiche prestazioni agevolate, e se, ed eventualmente in quale misura, debba compartecipare ai costi di erogazione delle prestazioni in questione.

  Il Consiglio di Stato, già nel 2016 con ben tre sentenze, aveva affermato che non potevano essere considerate reddito ai fini del calcolo Isee le indennità di accompagnamento per i soggetti disabili e in generale, tutte le indennità legate alle invalidità (come ad esempio i trattamenti assistenziali, previdenziali, pensioni, assegni di cura, assegni sociali, indennità concesse per minorazioni civili, invalidità sul lavoro ecc.).

  Recentemente, i giudici sono nuovamente intervenuti sull'argomento, con una sentenza resa pubblica il 10 dicembre u. s., imponendo al Comune di Parma di annullare un regolamento approvato dal Comune stesso relativo alle modalità di sostegno economico ai «progetti di vita» in favore delle persone con disabilità. In tale provvedimento era stato fatto includere nel calcolo del reddito ai fini dell'Isee anche le indennità di accompagnamento e le pensioni di invalidità.

  In particolare, richiamando l'indirizzo prevalentemente formatosi in materia, uno dei passi più significativi della sentenza sottolinea che: «sia la pensione di invalidità che l'indennità di accompagnamento esulano dalla nozione di «reddito» ai fini del calcolo Isee, in quanto non costituiscono incrementi di ricchezza, ma importi riconosciuti a titolo meramente compensativo o risarcitorio a favore delle situazioni di disabilità». Secondo quanto chiarito, «l'indennità di accompagnamento non può essere valutata come un reddito, in quanto essa unitamente alle altre forme risarcitorie servono non a remunerare alcunché, né certo all'accumulo del patrimonio personale, bensì a compensare un'oggettiva ed ontologica situazione d'inabilità che provoca in sé e per sé disagi e diminuzione di capacità reddituale».

  Così concepite, l'indennità di accompagnamento e-o la pensione di invalidità esulano dalla nozione di «reddito» ai fini del calcolo Isee, in quanto non costituiscono incrementi di ricchezza, ma importi riconosciuti a titolo meramente compensativo o risarcitorio a favore di tali situazioni di disabilità. Ne consegue che il provvedimento impugnato, in violazione della disciplina statale dettata con Dpcm n. 159-2013 del 5-12-2013 concernente le modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Isee, deve considerarsi pienamente illegittimo.

  In conclusione, i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari in favore dei disabili sono esclusi dal computo dell'Indicatore della Situazione Reddituale e non possono essere considerati reddito.
a cura di Roberta Natale
